L'ARTE BEL BUCATO 



era totalmente bandita dal penoso lavoro del bucato. 
La leggenda ci narra, è vero, di Nausica pietosa scesa 



Vespasiano autorizzò la vendita del suddetto li¬ 
quido a vantaggio dello Stato. I folloni ponevano 
recipienti sugli angoli delle vie per raccogliere il 
liquido nel quale, mescolati altri ingredienti, im¬ 
mergevano le lane e i lini calpestandoli e stropic¬ 
ciandoli eoi piedi a guisa dei pigiatori di uva. 

Anche l’imperatore Commodo seppe sfruttare que¬ 
sto basso commercio, gravandolo di nuove tasse, 
poiché salita in gran fa‘ma la candeggiatura delle 
vestimenta, ed essendo il sapone sconosciuto, l’arte 
del bucato era subordinata esclusivamente al traffico 
dei folloni. 

La legge Metella provvide alla disinfezione delle 
lane, usate in particolar modo dai Romani, e ci ri¬ 
corda un procedimento non ancora del tutto di¬ 
sprezzato ai giorni nostri. Raccolte le lane riputate 
infette in luoghi ermeticamente chiusi, venivano 
suscitati dai braceri ardenti i suffumigi di zolfo. 

Certe scritture cuneiformi ci rivelano come presso 
gli Ebrei, durante l’esodo dall’Egitto, fosse in uso 



al fiume colle sue ancelle per lavarvi le vesti; tutta¬ 
via presso i cinesi e gli egiziani anche la più 
umile delle schia- 

destinata a tale 
compito. 

Un capo lavan¬ 
daio dirigeva il 
lavoro dei follato¬ 
ri e dei battitori; 
questi, divisi in i- 
squadre, obbedi¬ 
vano simultanea¬ 
mente al comando 
rendendo, in tal 
guisa, l’opera loro 
rapida e perfetta. 

■ I battitori usa¬ 
vano una spatola 
di legno simile a 
quella che, in cer¬ 
ti paesi, si vede 
ancora tra le mani 
delle nostre mas¬ 
saie per far stillare dai tessuti il sudiciume. L’umile 
utensile fu inserito nello stemma della prima società 
dei lavandai, fondata in Germania sul finire del 
medio evo. 

Risalendo a più remote epoche, durante l’impero 
di Vespasiano, l’arte del bucato offrì vantaggi im¬ 
portanti all’erario. 

Un liquido che, quanto a odore, non fa certo con¬ 
correnza ai nostri saponi profumati, e che a nes¬ 
suno oggi verrebbe in mente di conservare, era 
indispensabile per la candeggiatura dei lini, anti¬ 
chissima usanza, questa, eh’è viva ancora tra i con¬ 
tadini di qualche nostro paese. 



Lavandaio . 


upa soda chiamata « natron » prodotto naturale d’al- 
cuni laghi delle regioni calde. Liscive composte di 
materie a noi del tutto sconosciute, venivano ap¬ 
prestate empiricamente da qualche vecchia ed 
astuta manipolatrice, e in surrogato al sapone che 
appari solo vers " 



Abbadia di S. Gallo. 



















L’ARTE DEL BUCATO 





S. Marco, alle sue spirituali ricette uni qualcuna 
per la sanità del corpo e, tra le tante, alcune miscele 
atte a render nette e can¬ 
dide le vestimenta. 

Nei paesi del mezzodì, 
l’arte del bucato fu trascu¬ 
rata, poiché l’influenza so¬ 
lare prevalse facilmente sul¬ 
l’indolenza delle massaie. 

Anche ai giorni nostri, 
agli occhi del forestiero che 
s’avventura per i tortuosi 
vicoli di qualche città del 
mezzogiorno, appaiono tra 
finestra e finestra, tra ve¬ 
randa e veranda, sotto il 
più bel sole ardente, biz¬ 
zarri cortinaggi di bianche¬ 
ria incolore... 

Nei paesi nordici, invece, 
l’arte del bucato fu sfrut¬ 
tata saggiamente collo svi¬ 
lupparne l’idea, col chie¬ 
dere agli uomini qualcosa 
di più che non fosse la 
semplice collaborazione ma¬ 
nuale; la chimica e la mec¬ 
canica cominciarono ad of¬ 
frire il loro efficace contri¬ 
buto. 

Il clima nordico fece sor¬ 
gere, a riparo dalle intem¬ 
perie i bucata! ; da princi¬ 
pio, furono capannoni in 
legno grezzo; poi, autentici 
stabilimenti con i loro asciu¬ 
gatoi come nell’abbadia di 
S. Gallo nella Svizzera o- 
rientale. 

E similmente, in tutte le 
case, anche le più povere, 
sorsero recinti chiusi, che 
costituivano il piccolo regno 
delle lavandaie con le mag¬ 
giori comodità possibili e 
dal qual luogo gli uomini 
erano del tutto esclusi. Una lavanderia 

Qualche lustro fa, erano 

ancora usate nei nostri stabilimenti, nei nostri con¬ 
vitti, le presse, quel¬ 
le stesse che ritro¬ 
viamo nei bassori¬ 
lievi murali e nei 
mosaici remotissimi. 

L’Inghilterra fu la 
prima nazione che 
diede uno sviluppo 
serio e proficuo al¬ 
l’arte del bucato; 
l’America del Nord 
favori l’impulso e la 
genialità delle nuove 
ultimissime inven¬ 
zioni . Esposizioni, 
società basate sulla 
potenzialità di co¬ 
spicui capitali, con¬ 
ferenze, tutto valse 
allo sviluppo e a 
rendere in buona fama l’umile mestiere della don¬ 
nicciola curva sull’onda ridacchiente del fiume, e 
in breve logorata dalla penosa fatica che la conduce 
nel letto d’uno spedale. 


L’Arte del bucato è giunta persino ad avere la sua 
r letteratura »! Il * Lavandaio» è un periodico che 
esce mensilmente per il¬ 
lustrare al proprio fedele 
lettore la delizia del me¬ 
stiere del lavandaio tra un 
pizzico di scienza e un ar- 
ticoletto ameno... il che non 
guasta affatto tra il ranno e 
il sapone, anzi, incita sem¬ 
pre più allo sviluppo que¬ 
st’arte che può offrire gran¬ 
di vantaggi. 

Questi vantaggi li possia¬ 
mo considerare nell’odierna 
guerra. Nei rigori inver¬ 
nali, nella caldura estiva il 
soldato non può sempre sul 
suo cammino scoprire una 
gora o un torrente per la¬ 
varvi i propri panni; e gli 
ospedaletti da campo, eretti 
in località talvolta eccentri¬ 
che, non possono godere 
del beneficio d’un rapido 
servizio di lavatura e d’a¬ 
sciugamento delle bianche¬ 
rie. 

Apparvero, dunque, nel¬ 
l’esercito russo i primi va¬ 
goni-lavanderia , composti 
ciascuno di quattro carri 
automobili, i quali supe¬ 
rano qualunque scabrosità 
del cammino e il loro ra¬ 
pido e perfetto funziona¬ 
mento non richiede che la 
mano d’opera di pochi 
uomini. 

Questa lavanderia, eh’ è 
1’ avanguardia dell’ igiene 
del combattente, può offri¬ 
re in dieci ore settecento 
giubbe o pantaloni di tela 
e novemila camicie lavate 
e stirate di tutto punto! 
NEL MEDIO EVO. Come i primi e rozzi uten¬ 

sili dell’arte del bucato ap¬ 
paiono futili avanti la prodigiosa evoluzione della 
meccanica e della chimica! 

Cinita Sacchi. 
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